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L'eccezionale impegno del partito ieri in tutto il Paese per la 
fine della campagna elettorale - Chiaromonte: «Aprire strade 
nuove in Italia e per l'unità della sinistra in Europa» - Occhetto 
replica a De Mita che agita lo spauracchio del «sorpasso» 

ROMA — Un voto al PCI per l'Europa, che 
rafforzi la sinistra in Italia. Cosi, sotto questa 
parola d'ordine che indira il valore e il peso 
dell'appuntamento per domani alle urne, i co­
munisti hanno concluso ieri la campagna 
elettorale per il nuovo Parlamento di Stra­
sburgo. Con uno sforzo diffuso di eccezionale 
mobilitazione in ogni angolo del Paese, nel 
nome e nel ricordo dell'opera di Enrico Berlin­
guer, in migliaia di iniziative con grandi in­

contri pubblici e un capillare «lavoro casa per 
casa» (che hanno portato anche nuove testi­
monianze di consenso e di adesione al parti­
to), sono state ancora una volta presentate e 
discusse le proposte politiche del PCI. Dai te­
mi della pace alla rifondazione della Comuni­
tà europea, dai rìschi per la tenuta e il quadro 
democratico italiano all'urgenza della que­
stione morale, alla necessità di un profondo 
cambiamento nella direzione politica e negli 
indirizzi economici del Paese. 

L'aumento del voti al PCI 
— ha detto 11 compagno Ge­
rardo Chiaromonte a Napoli 
— è la «condizione fonda­
mentale per giungere al 
cambiamento di una situa­
zione che si è fatta, negli ul­
timi mesi, assai aspra e peri­
colosa. Questi pericoli per la 
democrazia — che hanno co­
stituito l'assillo drammatico 
di Enrico Berlinguer nelle 
ultime settimane della sua 
vita — derivano dalla tensio­
ne pesante che si è voluta 
creare fra le masso operale e 
lavoratrici con misure sba­
gliate e a senso unico come 11 
decreto, ma derivano anche 
dall'asprezzadel rapporti po­
litici e parlamentari, dalle 
divisioni nel movimento sin­
dacale, e dalle polemiche e 
accuse Infamanti che hanno 
diviso l partiti e gli uomini 
della maggioranza fino a de­
terminare una situazione di 
precrisi governativa che non 
è precipitata solo perché c'e­
rano le elezioni europee. 

•Invano si cerca — ha insi­
stito Chiaromonte — In que­
sti ultimissimi giorni di 
campagna elettorale, da par­
te del massimi dirigenti della 
DC e del PSI. di far finta di 
niente. La questione della 
permanenza o meno di que­
sta maggioranza e di questo 
governo è oramai sul tappe­
to, e nessuno potrà Ignorar­
la. Lo straordinario tributo 
di solidarietà umana e politi­
ca del popolo Italiano e an­
che di tutte le forze politiche 
attorno a Enrico Berlinguer 
ha dimostrato quanto pro­
fonde e lncacellablll siano. In 
Italia, le ragioni dell'unità, 
della democrazia, della pub­
blica moralità. 

•Votare PCI significa alu­
tare la spinta all'unità del la­
voratori. Votare PCI signifi­
ca alutare la ricostituzione, 
in forme nuove, dell'unità 

sindacale, e favorire la ripre­
sa di un dialetto costruttivo 
fra le forze sociali. Votare 
PCI significa spingere a una 
nuova politica economica 
meridionalistica, di svilup­
po, di progresso, di giustizia 
sociale. Significa votare per 
la pace, 11 disarmo nucleare 
ad Ovest e ad Est, l'indipen­
denza nazionale, una funzio­
ne nuova per l'Europa. Si­
gnifica, cioè — ha concluso 
Chiaromonte — aprire la 
strada per una nuova situa­
zione politica In Italia e per 
l'unità delle forze di sinistra 
e progressiste In Europa». 

«L'onorevole De Mita — ha 
detto 11 compagno Achille 
Occhetto a Palermo — ha 
Improvvisamente annac­
quato l'impostazione della 
campagna elettorale del suo 
partito secondo cui una 
eventuale sconfitta della DC 
avrebbe provocato l'imme­
diata apertura della crisi di 
governo, e si è abbandonato 
all'agitazione, in certi casi 
anche volgare, e questa sì del 
tutto emotiva, dello spaurac­
chio del sorpasso da parte 
del PCI. Il tentativo di pre­
sentare un'eventuale avan­
zata del PCI come risultato 
di una emotività che non rl-
specchlerebbe le autentiche 
convinzioni degli italiani 
rappresenta essa stessa una 
vera e propria utilizzazione 
elettorale del cordoglio sin­
cero di milioni di italiani al 
fine di suscitare l'ormai con­
sunta paura dei comunisti. 
Perché mai 11 nostro popolo 
dovrebbe avere paura di quel 
partito di Berlinguer che 
proprio In queste ore si è ca­
ratterizzato agli occhi della 
gente come un Insostituibile 
architrave della democra­
zia? Ma, soprattutto, come fa 
De Mita a sapere quello che 
vuole la maggioranza degli 
Italiani, se riduce ad un fatto 

elettorale una manifestazio­
ne di profonda simpatia 
umana e politica che è stata 
prima di tutto l'espressione 
di una Insopprimibile volon­
tà di pulizia morale e di cer­
tezza democratica, resa an­
cora più appassionata e ur­
gente dallo scandaloso con» 
trappunto dello sfacelo della 
maggioranza, dell'lnquallfl-
cablle lotta di tutti contro 
tutti, condotta senza esclu­
sioni di colpi? La verità è che 
Il vero pericolo non sta nel­
l'avanzata del PCI — ha con­
tinuato Occhetto — ma nel­
l'invito di De Mita a non In­
debolire una coalizione di 
governo che è, ormai, la vera 
causa della precarietà e del 
rischi di dissoluzione della 
vita democratica. 

Bisogna fare esattamente 
il contrario di quello che 
chiede De Mita: al ricatto 
della paura occorre contrap­
porre un libero voto che sia 
anche un segnale di libera­
zione di tutte le energie de­
mocratiche, che ridia al par­
titi la loro funzione nel qua­
dro di una più elevata e civile 
competizione politica tra 
schieramenti alternativi. 
Proprio per questo la stessa 
elezione del nuovo segretario 
alla testa del PCI non potrà 
che Indicare uno del tanti 
compagni capaci di conti­
nuare la politica di Enrico 
Berlinguer, di portare a 
compimento un'opera di ri­
generazione democratica 
che, come si è visto in questi 
giorni, rispecchia 11 profondo 
sentire degli strati più diver­
si del nostro popolo, rispec­
chia altresì — ha concluso 
Occhetto — una politica di 
alleanze Incredibllmene va­
sta come quella che ha dato 
prova di sé nella testimo­
nianza di questi giorni ed 
esprime la precisa volontà 
politica dei nostro partito». 

II voto di preferenza per Enrico Berlinguer 
Numerosi lettori e compagni hanno posto al 

nostro giornale il seguente quesito: vena consi­
derata valida la preferenza accordata ad Enrico 
Berlinguer? La diporta è effennativa. Il nome 
del compagno Berlinguer, infatti, compare al pri­
mo poeto della lista del PCI per la 3" circoscrizio­
ne (Lazio, Toscana, Uafbria, Marche). L'avvenu­
to decesso, a liste già presentate presso le cancel­
lerie dei tribunali, non comporta assolutamente 
l'invalidaner.to della candidatura sin quando es­

sa non sarà accertata dall'Ufficio elettorale cen­
trale. E ciò. come è noto, avverrà a scrutinio av­
venuto. Il PCI ha già invitato, anzi, a esprimere 
nella 3* circoscrizione la preferenza per Enrico 
Berlinguer in segno di ultimo omaggio verso il 
segretario del PCI scomparso. Va ricordato che, 
se preferenze per Enrico Berlinguer verranno 
espresse anche nelle circoscrizioni ove non figura 
tra i candidati, il voto pei essere valido e non 
suscitare contestazioni deve assolutamente (co­
me del resto è d'obbligo) essere accompagnato 
dal segno sul simbolo del PCI. 

Laura Betti: «Voterò PCI e per Moravia» 
Caro Macaluso, 

ti chiedo ospitalità per smentire — come si legee in un annuncio pubblicitario apparso su alcuni 
giornali — che il mio voto è per Tortora e il Partito radicale. Nonostante le nostre polemiche, come 
sempre voterò PCI e naturalmente, come è ovvio. Alberto Moravia- Ciò detto confermo di avere dato 
U m a solidarietà al ca=o Tortora. LAURA BETTI 

L'«Azione Cattolica» polemizza con Del Noce 
ROMA — Una nota di stampa molto dura è stata 
diffusa dalla Presidenza deil'.Azior.e Cattolica., 
per criticare una dichiarazione rilasciata dal filo­
sofo Augusto Del Noce, estemo de. Del Noce 
aveva aspramente rimproverato il Presidente 
delle ACCI Domenico Rosati, per everpartecipa-
to alla cerimonia funebre di Enrico Berlinguer. 
«Natta riesce ad avere una faccia da Azione Cat­
tolica — aveva affermato, rispondendo alla do­

manda di un giornalista su Rosati — assai meglio 
di quanto certi esponenti dell'Azione Cattolica 
riescano ad avere una faccia da comunisti, come 
desidererebbero.. «In merito agli strani raffronti 
istituiti de un illust«-e uomo di cultura cattolica 
— si legge nella nota dell'Adone Cattolica — 
meraviglia che non vi sia spazio per considerazio­
ni relative all'anima, che dovrebbe valere di più 
dei tratti del volto». 

Botta e risposta a Terni con lo scrittore, indipendente nelie liste del PCI 

TERNI — Va al microfono 
un giovanotto con gli occhia­
li: «Signor Moravia, lei qui ha 
parlato in modo diverso da 
un politico. Soggetto, predi­
cato, complemento, tutto 
chiaro. Il politico invece gi­
ra, elude, non riesci a capir­
lo... Ma lo le domando: l'arti­
sta non ha la responsabilità 
di aver lasciato che 11 politico 
diventasse così?i. 

Risponde Moravia: «Sì, c'è 
una responsabilità molto 
grande degli artisti, degli In­
tellettuali. Ma oggi proprio 
loro debbono fare qualcosa. 
Negli ultimi clnquant'anni l 
soli che non si siano scredi­
tati sono gli Intellettuali. 
Quindi sono loro che posso­
no essere ascoltati». 

Alberto Moravia, scrittore 
italiano fra l più conosciuti, 
candidato Indipendente del­
le liste del PCI per 11 Parla­
mento europeo, risponde 
asciutto e senza fronzoli alle 
domande della platea — stu­
denti, Intellettuali, operai, 
signore eleganti, ragazzine 
In Jeans — In questa pubbli­
ca sala di Terni rivelatasi 
troppo angusta per la biso­
gna. 

La pace, la guerra, la poli­
tica, l'Impegno. Qualcuno — 
perché nasconderlo — storce 
11 naso alle risposte dello 
scrittore, ma della franchez­
za e dell'onestà tutti gli sono 
grati. Seduto al tavolo — lo 
si capisce bene — c'è un uo­
mo che dice ciò che pensa e 
pensa ciò che dice, senza 
concedere nulla al calcolo 
opportunistico. E del resto 
c'è salito apposta In cima a 
questo «colosseo» della sua 
candidatura: per gridare a 
tutti ciò che pensa. 

Con la sua parlata conci­
tata e piena di pentimenti, 
Moravia ha appena spiegato 
come lui vede le cose e per­
ché ha accettato di candi­
darsi. «Io — ripete — più che 
un pacifista sono uno zoolo­
go, un ecologo, mi batto per 
la sopravvivenza della spe­
cie. Buttare a mare le armi 
nucleari è l'unico modo per 
fare un trattato di inimici­
zia' tra sistemi politici ed 
ideologici contrapposti. Ma 
bisogna sottrarre la questio­
ne atomica alla politica. La 
politica si è dimostrata im­
potente In questi quaran-
t'annl; USA ed URSS hanno 
costruito 50.000 ordigni ato­
mici e il mondo non se ne è 
accorto. Chiunque abbia un 
pò* di notorietà ed abbia or­
rore non può restare Indiffe­
rente. L'Europa può fare la 
sua parte, il Parlamento eu­
ropeo può avere una funzio­
ne. Spero». 

Tocca ad un operalo delle 
Acciaierie: «Secondo Mora­
via qual è la sinistra oggi In 
Italia ed In Europa? Stabilir­
lo sembra più difficile adesso 
che nel '68: dall'esterno si av­
vicinano nuove forze, dal­
l'Interno vecchie forze se ne 
vanno. È così?». 

Risponde lo scrittore: 
•Non lo so bene. Ieri i fasci­
smi che si rivolgevano alle 
masse da una finestra vole­
vano mascherare con una 
pratica che sembrava di sini­
stra contenuti che erano di 
destra. Negli anni Venti le 
masse scesero In campo con 
sentimenti rivoluzionari ma 
senza esperienza rivoluzio­
naria, e a quella Immaturità 
estremistica si devono tante 
tragedie: Il fascismo, 11 nazi­
smo, lo stalinismo. Oggi 11 
centro corrode le estreme, le 

artisti 
«Più che un pacifista sono uno zoologo, 
un difensore della specie dallo sterminio 
atomico» - Destra e sinistra oggi - Il PCI, 
il femminismo, la ricerca dell'assoluto 

Dopo i giorni del lutto ciascuno riprende le cose interrot­
te. Anche il cronista, che riapre il suo taccuino e vi ritrova 
gli appunti di,un incontro fra Alberto Moravia e gli eletto­
ri di Terni. E giovedì 7 giugno, pomeriggio, e nessuno 
sospetta la mazzata che da Padova sta per abbattersi sul 
PCI e sull'Italia. Un incontro importante, su temi impor­
tanti, uno dei pochi di Moravia candidato. Vale dunque 
riferirne. 

Alberto Moravia (a sinistra) sul palco in piazzo S. Giovanni, ai # 
funerali di Berlinguer 

sinistre sono più riflessive, 
meno crudamente rivoluzio­
narle, meno illuse». 

Altra domanda: «Ma dav­
vero crede possibile sottrarre 
le questioni atomiche al di­
battito politico? Rinnovare 
la politica, renderla un fatto 
di popoli, questo sì, ma rifiu­
tarla non è sbagliato?». 

Secca la replica: «La rispo­

sta l'ho già data». 
Insiste un giovanissimo, 

uno studente. Arrossisce, In­
ciampa, ma si rivolge a Mo­
ravia con il tu: «Hai detto: 
escludere la politica per co­
struire la pace. Io la voglio la 
pace, la pace per vivere, crea­
re, pensare, fare opere d'arte. 
Ma lo sento che c'è bisogno 
di un'ideologia In cui credere 

e per cui lottare. Ti prego di 
spiegare meglio, noi giovani 
siamo già molto perplessi. 
Stamattina qui a Terni un 
ragazzo è morto per droga, 
morto nel mondo immagi­
narlo In cui aveva creduto di 
rifugiarsi. C'è una crisi di va­
lori... Non c'è niente che si 
salvi? La negazione totale 
della politica come può alu­

tare?». 
Moravia: «No, non ho detto 

che non bisogna fare politi­
ca. La politica è una buona 
cosa, deve continuare perché 
è la vita della polis, della so­
cietà. Dico solo che l'atomica 
deve essere sottratta alla po­
litica, alle sue tecniche, al 
suol equilibri». 

Altra domanda: «Perché 

Perché io, uomo cattolico 
sono candidato con il PCI 

Il direttore di «Testimonianze» spiega i motivi della sua scelta politica - «Una li­
nea di continuità con la scelta di altri cattolici indipendenti» - Lotta per la pace 

Ho accettato, con piena disponibilità 
e con il sostegno convinto ed unanime 
di 'Testimonianze; la candidatura per 
Il Parlamento Europeo come Indipen­
dente nelle Uste del PCI. 

La mia candidatura, che si colloca in 
una linea di continuità con le scelte di 
altri cattolici Indipendenti, trova moti' 
vi nuovi e di grande rilevanza nella 
spontanea confluenza tra l processi di 
ma turazlone del movlmen io per la pace 
e le scelte programmatiche del PCI. La 
rivista che lo dirigo, con l suol tre con­
vegni nazionali «Se vuol la pace prepara 
la pace» e con l contributi di riflessione 
che va offrendo da anni, si trova ormai 
totalmente coinvolta nella strategia 
della pace. L'incontro col PCI è avvenu­
to, In modo del tutto naturale, sulla 
spinta delle Implicazioni politiche di 
questa strategìa. 

Le elezioni del 17 giugno costituisco­
no un'occasione storica per l'Europa: 
teatro di guerra per ben due terribili 
conflitti mondiali, prima vittima desi­
gnata del possibile sterminio nucleare e 
tuttora Incapace di far fronte da sé al 
proprio destino, essa può nonostante 
tutto divenire un 'teatro di pace aperto 
al dialogo e alia coflaborazfone fra 
Ovest ed Est, fra il Nord e 11 Sud del 
pianeta. CI sono forze che per rimediare 
all'inesistenza dell'Europa quale sog­
getto politico stanno rispolverando vec­
chi progetti di un'unità difensiva che 
hanno a dir poco 11 torto di non tener 
conto del balzo tecnologico compiuto 
dal sistema atomico. 

Utilizzando l dati di fatto negativi 
che fino ad oggi hanno intralciato la 

sua crescita — ia sua collocazione alla 
cerniera tra le due superpotenze, 11 suo 
rapporto ancora condizionato e Inqui­
nato da meccanismi coloniali e Impe­
riali con II Sud del mondo, la sua soffer­
ta e Inaccettabile divistone — l'Europa 
può superare la frattura, che l'attraver­
sa e che si sta tramutando In una iinea 
prestabilita per l'olocausto finale, e può 
costituirsi come la nuova realtà politica 
capace di intercettare e capovolgere lo 
scontro crescente fnt Ovest e Est e apri­
re lo scenario storico sul popoli del Sud. 

Ormai non c'è dubbio: o l'Europa 
guarda 'alto e lontano» — come sugge­
risce Il recente documento della Com­
missione degli Episcopati della Comu­
nità Europea — o 11 suo destino sarà di 
progressivo ripiegamento su di sé In 
preda alle forze disgreganti del disegni 
corporativi e delle anguste competizio­
ni di mercato. 

Come dire che bisogna puntare su 
Strasburgo ma tenendosi nella prospet­
tiva di Helsinki e cioè di quel patto che 
meno di dieci anni fa vincolò moral­
mente I popoli dagli Vrall all'Atlantico 
al rispetto del diritti dell'uomo e del di­
ritto del popoli all'autodeterminazione 
come pure alla rinuncia alla forza e alla 
minaccia della forza come strumento di 
risoluzione delle controversie interna­
zionali. 

Queste convinzioni stanno Ispirando 
la mia campagna elettorale secondo al­
cune linee tematiche: 

1) il 'no* all'armamento atomico e ad 
o^ni forma o sistema di arma di distru­
zione di massa; giustizia per 11 Sud del 
mondo; affermazione e difesa del diritti 

umani e dell'autodeterminazione del 
popoli: l tre temi che I tre Convegni di 
tTestlmonlanze* hanno distintamente 
affrontato e tenuti vivi in seno al movi­
mento per la pace; 

2) la necessità perii movimento della 
pace di passare dall'etica alla politica e 
cioè di articolare le sue strategie secon­
do le esigenze del realismo — prima fra 
tutte una efficace articolazione degli 
obiettivi — e secondo le connessioni In­
scindibili tra pace e diritti umani; 

3) la particolare vocazione di Firenze 
nel grande dibattito Internazionale sul­
la pace, vocazione che ebbe particolare 
Incidenza negli anni di Giorgio La Pira 
e che oggi sta ritrovando nuova co­
scienza e nuove forme In unquadrocul-
turale e politico che — ai di là della 
attuale mortificante congiuntura — si 
è fatto più ricco anche grazie alla pre­
senza di Istituzioni europee; 

4) l'urgenza per 11 movimento operalo 
di saldare le sue giuste lotte (anche 
quelle di questi mesi) con le prospettive 
del movimento per la pace, In una di­
mensione europea e planetario: l'inter­
nazionale della pace può trovare le con­
dizioni della sua fecondità politica solo 
se riesce a far proprio II patrimonio del­
le rivoluzioni del passato e a collegarsl 
con le forze organizzate del movimento 
del iavoratori, il quale a sua volta non 
riuscirà a resistere al processi di inte­
grazione nel mondo capitalistico se non 
saprà ritrovare nel progetto del movi­
mento per la pace la nuova espressione 
del suo compito rivoluzionario. 

Lodovico Grassi 
direttore di «Testimonianze» 

candidato nelle Uste del 
PCI?». 

Risposta: «Perché me l'ha 
chiesto». 

«Perché è comunista?». 
«Non sono Iscritto al PCL 

Sono un uomo di sinistra. 
Dalla Liberazione In poi ho 
sempre fatto parte di quell'a­
rea di sinistra dentro cui ve­
do Il PCI, 11 PSI, l radicali. 
Diciamo che sto un po' come 
nella posizione di Sartre. Ho 
scritto un libro Intitolato 
'Impegno controvoglia" e 
questo già vi dice tutto. Sono 
un artista, non un politico. 
Sarei In un partito se volessi 
far carriera politica. Ma non 
la voglio fare...». 

«Avrebbe accettato la can­
didatura In un altro parti­
to?». 

Forse, ma nessun altro me 
l'ha chiesto, e quindi a che 
vale parlarne?». 

È la volta di una ragazza: 
«Secondo lei, è la 'estraneità' 
Il fondamento dell'Identità 
collettiva delle donne nel 
movimento per la pace?». 

Risposta: «Penso che la 
donna dovrebbe essere fisio­
logicamente pacifista. E che 
la guerra sia una cosa ma­
schile. Ma non so se 1 muta­
menti avvenuti negli ultimi 
tempi nella società e nella 
psicologia delle donne non 
siano visibili anche qui. Sono 
vissuto vent'annl con una 
femminista, Dacia Maralnl, 
e siamo ancora molto affe­
zionati. Sono favorevole al 
femminismo. C'è ancora 
molto da fare, anche se è dif­
ficile. Ma non si possono fare 
frittate senza rompere le uo­
va...». 

Ancora: «Orwell, 1984: fan­
tapolitica o no?». 

«È quello che si chiama 
una 'utopia alla rovescia'. A 
mio parere non è un gran li­
bro, non ha la freddezza sati­
rica anglosassone, c'è troppo 
sentimentalismo. Però viene 
fuori una cosa: un grande" 
amore per la libertà. Interes­
sante, ma molto migliore 'La 
fattoria degli animali*». 

Un'ultima domanda, ed 
anche questa da una ragaz­
za: «Che cosa significa fare 
arte oggi, rispetto al tempo 
de 'GU Indlf ferenti'? È visibi­
le 11 rapporto con la politi­
ca?». 

Moravia si agita, sbuffa, 
scuote 11 capo: «Non lo so, 
l'arte è ricerca dell'assoluto, 
11 risultato sfugge, sfugge 
sempre... L'artista non può 
essere un buon politico, per­
chè la politica si cura del 
contingente.'L'arte ha altre 
mire, altri tempi. I politici 
che hanno cercato l'assoluto 
non hanno davvero raggiun­
to risultati apprezzabili™». 

Il dibattito finisce qui. 
L'applauso caloroso della sa­
la rinnova a Moravia 11 rin­
graziamento che già In aper­
tura gli aveva espresso Gia­
como Porrazzlnl, sindaco co­
munista della città ed anche 
lui candidato alle europee. 
Fuori della Sala delle Meda­
glie, nella piazza grande di 
Terni, un gruppo di giovani 
continua una accesa discus­
sione. Alle spalle 11 manife­
sto con la frase finale de «.La 
montagna Incantata» di 
Thomas Mann: «Da questa 
festa mondiale della morte, 
da questo malo delirio che 
incendia Intorno a noi la 
notte piovosa, sorgerà un 
giorno l'amore?». 

Eugenio Manca 

Così a Botteghe Oscure Be ore dello scrutìnio 
I dati provenienti da 920 seggi «campione» saranno per la prima volta elaborati dal PCI nel proprio centro di calcolo - La prima 
«proiezione» attorno alle 23 - Collegamenti con Bruxelles e Francoforte - Saranno impegnati almeno un migliaio di compagni 

ROMA — Novecentoventt 
seggi «campione», almeno 
mille compagni al ìavoro 
dalle 22 fino a spoglio ulti­
mato, l'elaborazione — per 
la prima volta In proprio — 
del dati che via via giunge­
ranno ed il difficile tentativo 
(mal provato prima) di forni­
re, assieme alle proiezioni, 
anche 1 «flussi» elettorali, 
cioè gli spostamenti di voti 
da un partito all'altro. Il PCI 
si prepara ad affrontare cosi 
la «notte delle elezioni», una 
notte che — questa volta — 
tecnici e computer condizio­
neranno ed abbreveranno 
come mal prima. La affron­
terà così, ma non soltanto 
così. 

Ricordando che quelle di 
domani sono elezioni euro­
pee, I comunisti hanno già 
programmato altre due Im­
portanti iniziative: un colle­
gamento con Francoforte, 
dove un gruppo di tecnici ed 

esperti effettuerà progressi­
ve proiezioni sull'andamen­
to del voto in tutta Europa, 
ed altri con la sede del grup­
po PCI a Bruxelles, da dove 
verranno via via forniti 1 ri­
sultati elettorali di tutti 1 
paesi interessati a questa 
consultazione. 

Nonostante tutto, dunque, 
nonostante 1 giorni dram­
matici vissuti a Botteghe 
Oscure, la «macchina del 
PCI» è pronta, come sempre, 
a mettersi In moto. Al terzo 
plano degli uffici della Dire­
zione. Gastone Genslnl, re­
sponsabile della Sezione sta­
tistica, documentazione e ri­
cerca, spiega come funzione­
rà Il complesso meccanismo 
messo In piedi per queste ele­
zioni. E, pnma ancora di co­
minciare, con una punta di 
giusto orgoglio, vuole sotto­
lineare una Importante no­
vità: .Per la prima volta non 
avremo bisogno di società e 

gruppi esterni per elaborare 
1 dati che ci arriveranno. Il 
nostro centro di elaborazio­
ne, infatti, è ormai comple­
tamente autosufficiente. 
Stavolta possiamo fare tutto 
da noi. È per questo che pen­
siamo di tentare anche un'a­
nalisi immediata dei 'flussi' 
elettorali. È un'operazione 
complessa, ma speriamo 
davvero di riuscire ad effet­
tuarla». 

Il centro «Elaborazione 
dati» di Botteghe Oscure è 
diretto da Umberto Carolini. 
In questa occasione sarà af­
fiancato dal professor Stefa­
no Draghi, comunista, diret­
tore dell'Istituto di sociolo­
gia dell'Università di Mila­
no: è lui che ha messo a pun­
to tecniche e programmi per 
l'elaborazione del dati elet­
torali. Al centro — tra pro­
grammatori, analisti e tecni­
ci — opereranno una ventina 
di persone: «Sufficienti — 

spiega Genslnl — ad affron­
tare con la necessaria tran­
quillità 11 lavoro che li aspet­
ta». 

Scelti dopo una accusata 
serie di valutazioni, 1 seggi 
«campione» sul quali li PCI 
effettuerà le proprie proie­
zioni sono 920. Sono In buo­
na parte gli stessi utilizzati 
nelle passate elezioni e sono 
distribuiti omogeneamente 
In tutto il paese. In ognuno 
di essi vi sarà un compagno 
incaricato di trasmettere al­
la direzione del partito 1 ri­
sultati del progressivo scru­
tinio delle schede. «Già do-' 
menlea mattina — informa 
Gastone Genslnl — provere­
mo l collegamenti telefonici 
con quel compagni. È Indi­
spensabile, Infatti, che al 
momento giusto ogni cosa 
funzioni alla perfezione. 
Avremo contatti durante 
tutto l'arco della giornata 
per conoscere tempestiva­

mente, ad esemplo, I dati 
dell'affluenza alle urne». 

La prima proiezione do­
vrebbe essere effettuata at­
torno alle 23, e dovrebbe es­
sere già significativa. I dati 
verranno periodicamente 
trasmessi al giornalisti che, 
come sempre, affolleranno 
l'ufficio stampa al pian ter­
reno. Le proiezioni saranno 
raffrenate con I risultati del­
le elezioni europee del *79 e 
delle ultime politiche C83). 
Queste operazioni andranno 
avanti fino all'ultimazione 
dello scrutinio. 

•Parallelamente — spiega 
ancora Genslnl — avremo 
del collegamenti con Fran­
cofone e Bruxelles, espe­
rienze dei tutto nuove che 
permetteranno di avere u n i -
dea d'Insieme sui risultati 
del voto In Europa. Da Fran­
coforte ci verranno fomite, 
sin da poco dopo le 23, una 
serie ai proiezioni; a nostra 
volta, comunicheremo al 

tecnici ed agli esperti che 
operano 111 risultati parziali 
che registreremo in Italia, 
così che loro possano proce­
dere ad autonome proleìlonl 
sull'andamento del voto nel 
nostro paese. Da Bruxelles, 
Invece, dalla sede del gruppo 
europeo del PCI, ci verrà co­
municato l'esito dello scruti­
nio negli altri paesi così co­
me via via si dellneerà*. 

E non è tutta La direzione 
comunista ha infatti scelto 
30 città capoluogo (significa­
tive o per la loro importanza: 
Roma, Milano, Napoli, Tori­
no, eco , o per il tipo di voto 
espresso nelle passate elezio­
ni) delle quali fornirà l risul­
tati in rapporto al progressi­
vo scrutinio delle schede. Un 
altro collegamento, l'ennesi­
mo, sarà infine Instaurato 
con 11 Viminale, per l'acqui­
sizione del dati ufficiali da 
inserire negli archivi del 
PCI. 

Federico Geremicca 


